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CITTA'DI BISIGNANO

(Provincia di Cosenza)

87043 - Piazza Collina Castello
Tel. 0984/951071- Fax 09841951178 C.F. eP.1.00275260784

ASSOCI \ZIONEDEI
COMUNll/IR.f UOSI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMLINALE

DATA 28 Settembre 2017 N. 4l

OGGETTO: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI Ex ART. 24 D.LGS. 19

AGOSTO 20T6 N. 175, COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017 N.IOO-

SECONDO LE LINEE DI INDIRIZZO DELLA SEZIONE AUTONOMIE DELLA CORTE DEI CONTI
DELIBERAZIONE N. I9I2OI7

L'anno duemiladiciassette il giorno ventotto del mese di Settembre, alle ore 79,34, nell' Aula
Magna dell'Istituto Comprensivo "G.Pucciano" in Bisignano, si è riunito il Consiglio Comunale, in
1o convocazione, sessione ordinaria, partecipata ai signori consiglieri a norrna di legge.

Risultano presenti al seguente punto all'o.d.g. :

TOTALE PRESENTI : N. 15 TOTALE ASSENTI: N. 2

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa Caterina BELCASTRO
La seduta è pubblica.
Assume la Presidenza 1' Avy.to Antonio AMMIRATA nella sua qualità di Presidente del
Consiglio Comunale - che riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara apefta la
seduta.
Vengono nominati scrutatori i Consiglieri comunali Coschignano e Patemo.
Partecipa ai lavori il Dr. Dario Meringolo Responsabile del Primo Settore e la Dott.ssa Adriana

Broccolo Responsabile del Secondo Settore.
Durante la discussione del primo punto all'ordine del giomo, entra in sala il Consigliere Algieri.
Durante la trattazione del terzo punto all'ordine del giomo, entra in sala la Consigliere Pirillo h

20,01; esce alle h. 21,54, entra alle h 22,26 e riesce alle M2,54, per cui è assente durante la
votazione del presente punto all'o.d.g..

Il Consigliere Algieri, alle h. 22,38, dichiara di dover abbandonare i lavori del Consiglio per motivi
familiari, per cui risulta assente al momento della votazione sul presente punto all'o.d.g..

I

Cognome e Nome Presenti Cognome e Nome Presenti

Lo Giudice Francesco Si Lucieri Francesca Cristina Si

Fusaro Graziano Si Fucile Francesco Si

Nicoletti Lucantonio Si Algieri Andrea No

Amodio Gina Si Paterno Federica Si

Pirillo Francesca No Bisignano Stefania Si

Gallo Omella Si Bisignano Umile Si

Prezioso Alessia Si

Coschignano Francesca Si

Ammirata Antonio Si

Straface Francesco Si

Balestrieri Pierfrancesco Si



Comune di BISIGI{AI{O
Provincia di COSEI{ZA

PROPOSTA

Deliberazione del Consiglio comunale

Del Responsabile del II Settore

Oggetto: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art.24, d.lgs. n. 175 del 19 agosto

2016: Ricognizione partecipazione possedute. Determinazioni.

Il Responsabile del II Settore

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n.175, emanato in attuazione dell'art. 18,

legge 7 agosto 2015 n. 124. che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a

partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), cosi come da ultimo modificato con il D.Lgs. 16 giugno 2017
n. 100;

Richiamato il piano operativo di razionali zzazione già adottato ai sensi dell ' art. 1 , c . 612, legge 23

dicembre 2014 n. 190, con deliberazione di Consiglio comunale n. i5 del 06.03.2017,
provvedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell'art.24,
c. 2, T.U.S.P, ed i risultati dallo stesso ottenuti così come dettagliati nella relazione sui risultati
conseguiti di cui al citato articolo 1 c.612 della L. 19012014;

Dato atto che, a noffna degli artt. 20 e26 c. 11 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. sarà

obbligo dell'Amministrazione procedere entro il 3l dicembre 2018 allarazionalizzazione periodica
delle partecipazioni detenute in riferimento alla situazione al 31 dicembre 2017;

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art.4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di
minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in
società:

esclusivamente per 1o svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c.2, T.U.S.P;

ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utihzzo di beni immobili fàcenti parte del
proprio patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del
patrimonio (...), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di rcalizzare un
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato" (art. 4, c.3,
r.u.s.P.);

Rilevato che per effetto dell'art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 1l Comune deve
provvedere ad effettuare una revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute
alla data del23 settembre 2076, individuando eventualmente quelle che devono essere alienate;

Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all'art.



20, commi 1 e 2, T.U.S.P., ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o

soppressione, anche mediante messa in liquidazione.le partecipazioni per le quali si verifica anche
una sola delle seguenti condizioni:

1. non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art. 4, commi 1,2 e 3, T.U.S.P;

2. non soddisfano i requisiti di cui all'art.5, commi 1 e 2, T.U.S.P., e quindi per le quali non si

ravvisa la necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali
dell'Ente, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in
considerazione della possibilità di destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate

ovvero di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità
della scelta con i principi di efficienza,di efficacia e di economicità dell'azione
amministrativa;

3. previste dall'art. 20, c.2, T.U.S.P;

Considerato altresi che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo

riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della

concorrenza e del mercato, nonche allarazionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

Considerato che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi

dell'art. 16, D.Lgs. n.17512016. che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali privati
(c.1) e soddisfano il requisito dell'attività prevalente producendo almeno l'80o del loro fatturato
nell'ambito dei compiti affidati dagli enti soci (c.3). possono rivolgere la produzione ulteriore
(rispetto a detto limite) anche a hnalità diverse, fermo il rispetto dell'art.4, c.1, D.Lgs. n.17512016,
a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri
recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società;

VISTA la delibera Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n. I9ISEZAUT/IMPR/2}17 del2l
luglio 2017 con la quale sono state adottate le linee diindirizzo per la revisione straordinaria delle
partecipazioni di cui all' art. 24, D.Lgs n. 17 5 I 20 I 6;
RILEVATO che la Corte dei conti prescrive che..." il processo di razionalizzazione - nella sua

.formulazione straordinaria e periodica - roppresenta il punto di sintesi di una valutazione
complessiva della convenienza dell'ente territoriale a mantenere in essere partecipazioni societarie
rispetto ad altre soluzioni. Tutto ciò nell'ottica di una maggiore responsabilizzazione degli enti soci
i quali sono tenuti a procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto in fase di
acquisizione delle partecipazioni ma anche in sede di revisione, per verificare la permanenza delle
ragioni del loro mantenimento. È da ritenere, anzi, che I'atto di ricognizione, oltre a costituire un
adempimento per l'ente, sia I'espressione più concreta dell'esercizio dei doveri del socio, a norma
del codice civile e delle regole di buona amministrazione. Per tutte queste rogioni, evidentemente,
l'art. 24 co. l, secondo periodo, stabilisce che «ciascuna amministrazione pubblica effettua con
prowedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute», sia pure per rendere
la dichiarazione negativa o per decretarne il mantenimento senza interventi di razionalizzazione."

RILEVATO inoltre che la Corte dei Conti dispone che ". .. Il rapporto con la precedente
rilevazione se, da un lato, agevola gli enti territoriali nella predisposizione dei nuovi piani,
dall'altro, impone un raccordo con le preesistenti disposizioni. Ciò posto, resta confermato
I'orientamento normativo che offido preliminarmente all'autonomia e alla discrezionalitò dell'ente
partecipante qualsiasi scelta in merito alla partecipazione societaria anche se di minima entità. In
tale ottica sussiste l'obbligo di ffittuare l'atto di ricognizione di tutte le partecipazioni societarie
detenute alla data di entrata in vigore del decreto (v. paragrafi I e 2), individuando quelle che
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devono essere alienate o che devono essere oggetto delle misure di razionalizzazione previste
dall'art. 20, commi I e 2; tale atto ricognitivo deve essere motivato in ordine alla sussistenza delle
condizioni previste dall'art.20, commi I e 2, d.lgs. n. 175/2016. Per quanto occorra, ya

sottolineata l'obbligatorietà della ricognizione delle partecipazioni detenute 0a legge usa

l'awerbio "tutte" per indicare anche quelle di minima entità e finanche le portecipazioni in società
"quotate"), sicché la ricognizione è sempre necessaria, anche per attestare l'assenza di
partecipazioni. D'altro canto, gli esiti della ricognizione sono rimessi alla discrezionalità delle

amministrazioni partecipanti, le quali sono tenute a motivare espressamente sulla scelta ffittuata
(alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della partecipazione senza interventi). ù
quindi, necessaria una puntuale motivazione sia per giustificare gli interventi di riassetto sia per

lesittimare il man "

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società

partecipate dall'Ente, con particolare riguardo all'efhcienza, al contenimento dei costi di gestione

ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati
amezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall'Ente;

Tenuto conto degli atti istruiti dai servizi ed uffici comunali competenti sulla base della scheda di
rilevazione, fornita dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, ed in particolare delle analisi e

valutazioni di carattere economico, sociale, organizzativo, finanziario e commerciale espresse

nella Relazione Tecnica, allegata alla presente deliberazione che ne costituisce pafie integrante e

sostanziale;

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non
possieda alcuna partecipazione, esito che, comunque, deve essere comunicato ai sensi dell'art.24,
c. 1, T.U.S.P;

Visto l'esito della ricognizione effettuata come risultante nell'allegato A alla presente
deliberazione, costituito dalf insieme delle schede di rilevazione predisposte, allegato che

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto e che nel suo complesso costituisce
ag g i ornamento al "pi ano operativ o di r azionalizzazione" ;

Dato atto che la Giunta comunale con propria deliberazione n. 13 del 05.02.2017 ha adottato la
ricognizione predisposta dagli uffici, e che l'approvazione dell'atto rientra nell'ambito della
competenza dell'organo consiliare ai sensi dell'art. 42, c.2,lett. e), D.Lgs. n.26712000, ed art.l0,
T.U.S.P;

Rilevato che in caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro
il predetto termine annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società
e, salvo in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la stessa è liquidata in denaro in base ai
criteri stabiliti dall'art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all'art. 2437-
quater, cod. civ.;

Rilevata la necessità che i servizi ed uffici comunali competenti predispongano le procedure
amministrative piu adeguate per la gestione delle partecipazioni in conformità a quanto oggetto
della presente deliberazione e al piano costituito dalle schede di rilevazione allegato, secondo i
tempi in esse indicati;

Preso atto che, per quanto concerne le società a controllo pubblico interessate dall'alienazione
ovvero da misure di razionalizzazione, il rapporto del personale già impiegato nell'appalto o nella



concessione continuerà, a seguito della prima gara successiva alla cessazione dell'affidamento, con
il subentrante ai sensi dell'art. 2112 cod. civ.;

Vista la deliberazione della corte dei conti n.19 del 19 luglio, con particolare riferimento al
modello di rilevazione che, opportunamente compilato, diventa I'ALLEGATO A del presente atto;

Tenuto conto del parere espresso dall'Organo di revisione ai sensi dell'art. 239,c.1,Iett. b), n.3),
D.Lgs. n.26712000:

Preso atto del parere favorevole ex art.49, D.Lgs. n.26712000, espresso dal Responsabile del

Settore Secondo in ordine alla regolarità tecnica;

Preso a;tto del parere favorevole ex art.49, D.Lgs. n.26712000, espresso dal
DirigenteiResponsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile;

PROPONE

- di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 23

settembre 2016, accertandole come da allegato A alla presente deliberazione, che ne

costituisce parte integrante e sostanziale;

- di procedere all'invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero
dell'Economia e delle Finanze. attrayerso l'apposito applicativo;

- di incaricare i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per
1'attuazione di quanto sopra deliberato;

- di demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e lavigilanza sull'attuazione
di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo. A tal fine la Giunta
comunale riferirà al Consiglio sull'attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione;

- che la presente deliberazione sia trasmessa alla società partecipata dal Comune;

- che 1'esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell'art.
77,D.L. n.9012014, e s.m.i, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi;

- che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di
controllo dellaCorte dei conti e alla struttura di cui all'art. 15 del T.U.S.P;

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 734, c. 4,
D.Lgs. n.26712000.

Bisignano lì, 20/09/20 I 7
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO DELL,ESERCIZIO
2016, AI SENSI DELL'ART. 11.81S DEL D.LGS. N. 118/2011.

A) PARERE DI REGOLARITA'TECNICA:

SETTORE II

Sulla presente proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 49, comma I" e art. 117 bis, comma l,
D. Lgs, 267/00 parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità e correttezza dell'azione

amministrativa

Bisignano li 20/09/20 I 7 SETTORE

B) PARERE DI REGOLARITA, CONTABILE:

Sulla presente proposta di deliberazione. si esprinte. ai sensi dell'art. 49, comma l" e art. 147 bis, comma l,
D.Lgs. 267/00 parere favorevole di regolarità contabile.

Bisignano li 20/09/20 I 7 IL RESFONSABILE DEL I SETTORE

ai



Scheda di rilevazione
comunali ex

Comune di Bisignano

Provincia di Cosenza

per la revisione straordinaria delle partecipazioni
art. 24 D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175

La presente scheda è stata predisposta sul format della scheda di rilevazione predisposta
dal Ministero dell'economia e Finanza, diparlimento del Tesoro, ed è integrata con ; ,iati
necessari alla compilazione della scheda pubblicata dalla Corte dei Conti con
deliberazione n.19 del 19 Iuglio 2017, da allegare ahe delibera della revisione
straordinaria delle paÉecipazioni

Le parti aggiunte sono contrassegnate dal colore v*s'Se.

ln fase di trasmissione sul Portale Tesoro, nel caso in cui la società sia già registrata
all'interno del sistema, alcuni dati sono proposti in modo automatico.
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SCHEDA Dl RILEVAZIONE Revisione straordinaria partecipazioniex. art.24, D.lgs. L75/2.0t6

SCHEDA DI RILIVAZIOhIÉ

SEZIONE . INTORMAZIONI PRETIMII\IARI SULtA NAZIONATITA

rSOME §Ht{AMPS {Ot{T[hI T,ITO §HL CAM PO

SEZIONE - DATI AIUAGRATICI

NCIMÉ STt f,AMIPO CSruTHNUTS S§LCAMFO

i Codice fiscale società partecipata i a?92-4790781'

Denominazione BISIGNANO SERVIZI 5RL

Anno di costituzione della società

Forma giuridica n Società per azioni

tr Società in arcomandita per azioni

É Società a responsabilità lìmitata

tr Società cooperativa

tr Societa consottile per at;0ni

tr Società consortile a responsabilità lim;tats

tr Società a responsabilità lirnitata per azioni

tr Società sempÌice

tr Società in accomandita sempiice

n Società ìn nome colletivo

tr Società estera

Stato della società

i Anno di inizio della procedura

i Società che emette azioni quotate

i rnercati regolarrrentati

La sclcietà è attiva

Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento

§ono in corso pror:erltJre concorsLlali (fallimento, amministrazione

straordinaria, ecc.)

La sr:cietà è sospesa

La s0cìstà è inattiva

La società è cessata

E
tr
tr

n
tr
tr

initr Sì

No

§ocietà che ha emesso, alla data del

}ULUffiLi, stru menti finanziari, diversi

da azicni, quotatl in mercati
regolamentati

tr5ì
MNo

Cod 850385 a
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SEZIONE_ §ETTSRE BI ATTIVITA,

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.itlitlstrumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007

t
NOM§ §§I.CAMPS

§ettore Ateco 1 873fl00

C§NTEFIUTO DEL CAMP§

I STRUTTURI Dl ASSISTENZA,ÀNZlANl q DlSABltl

SEZIONE _ DATI DI BILANCIO

§ettore Ateco 2

Settore Ateco 3

Settsre Ateco 4

NOME D§.l{ÀMPO

Risultato d'esercizio

{ultimi 5 anni}

Fatturato

{ultimi3 anni}

, F*ttur+t+ rneSl* {*lir*:i § *nnii

; È*rdit* §st 4 **i § *s*t'sia§ gsrs**S*mti {p*r s**:È*tt§

i lh* n+n grstis**n+ ut't s*ruixi* cli inttrsss*
i r+*er.ri*) {srt lS. c*. É, tett. *l
i

i Numero dipendenti

i Costo del personale

i t{umero dei componenti dellbrgano di

I amministrazione

Compensi del componenti dell'organo di

amministrarione

32i
,?A n01 nn

tre I

Bilanclo approvato

Rrsultato d'esercizio

{O[\ITENUTS SEI (AtrIPO

Anno di riferimento 2015

Anno di riferimento 2014

1.019,00

571,572,00 I

5ì/No

Bilancio appr0vàt0

Risultalo d'eserrìzìo

Risultato d'esercizio

Anno di riferimento 2011

5ì/ltic

9.197,00

Si/Nlo

264,00

618.750,00

il

i Numero dei componenti dell'organo di controllo t I

l Compensi dei componenti dell'organo di controllo I

Cod.850385 a

Grafiche E. Gaspari

Bilancio approvato

680.031,00

riferirnento 2013

Risriltàtn C'esercizio

tattu rat(}

Anno di riferimento 20I^2

Risultato d'esercizio

Fattu rat0

Bilancio approv;rto

§.ti c*i n*r:rivrxti Ss§ì'§*t*
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SEZIONE * TtPOLO6IA E qUSTE Dl PAATECIPAaIONT

fi porCIG la pr eè§I§§lPAzlQNIE

I{CIME CIEL CAMPO CONT§NUTO D§L CAMPO

Società csntrollata

Detenuisne di partecipazioni da parte

della società

QUOTA PI PARTHCIPAZIONH DIRETTA

NOME N[[ TAMPS CONT§NUT§ ilTL CAIUIPO

Qurota % di partecipaaione detenuta
direttamente nella società

quoTA pr PABT-EC! PAZTOI{g IIU pIRETTA

hIOME §EI CAMPO CONTENUT§ DTLCAIV!PO

Ccdice fiscale della "trarnite" controllata i
!

Denominazione dellair c++itBs "tramite" :

controllata,i'*'

fi**È* 96 *i p*rt**ip*rir:**
r**i*tilJ*rg«*is*t* §s,«rx it*2

Natura della "trarnite" controllata tr Società

tr 0rganismo

Quota % di partecipazione detenuta
ind irettamente dall'Amministrazione
nella società

§EEI§ruH * SATI FER tA MEVISIOFIE STRAORDI$IARIA TB ESIT§

i{OM§ DTL CAMPO CSNT§iìIUTO S[I. C&MFO

Società che ha avviato procedure per la
quotazione di azioni o strumenti
finanziari

ìììi ì'J,i I jiit .,ì l: r. :i*r: itl:t ir..\ tsfi il i i. tfì i i.f il tÌì tì,:i.

trsì
MNo

Cod.850385.a

G".f"h" E'gMfr Pag.4 di I



r
I\IOMT D§LCAMPO

Tipologia di procedure avviate per la

quotazione

Società a partecipazione pubblica di

diritto singolare {art. 1 comma 4 lett" a)

CSNT§i{UTO Pf;I.{AMFO

'2ffi9f2A3,6, ha deliberato la quotazione delle

regolamentati

domanda di ammissione quotazior"re delle

tr La società ha ariottato, entro il 30 Giugno 201"6, atti volti al'ernissione di

§trumenti fìnanziarì, dìversi dalle azion!. quotatì in mercati

regolamentaii

trsì
BNo

tr

tr

La società, alìa data del

proprie aziani in mercati

La società ha presentato

proprie azioni

Società contenuta nell'allegato A al D.

Lgs" n. 1.7§&016

trsì
m hro

I

l

I

I

§**i*t;\ d*stin;;tarit S*i 5:r*vv*diw*n§i $i

rmi *{ d.lgs. *. RSSr**l§ {xrt. }S, *t:. §§-

hisI

Attività svolta dalla parteclpata in favore

dell'Amministrazione

cod.850385.a
- Gr"frclre Ére'asp*

p+iri*gt.rirn*t:l* ij+iìs r'ir:.rl!tiì istìlu:::*ri,liì clr:ìi'."rÌl i;lri' ii' rr' '1)

tr Froduzione di un servizio di interesse generale iArt' 4, c' 2, lett' a)

I progettazione e realiezazione opera pubblica sulla base di un accordo

tra PPAA {Art.4, c. 2, lett' b}

Progettazìone e gestione di opera pui:blìca ovvero organizzazìone e

gestione di servirio di ìnteresse generale tramite PPP (Art' 4, c 2, lett' c)

Autoprodu?lone di beni o servizi strurnentali all'ente o agli enti pubbllci

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzìonì (Art' 4, c' 2, lett' d)

Servlzi di committenza (Art. 4, c. 2, lett. e)

valorizzatione del patrinronìo immobiliare dell'amminìstrazìone stessa

attr;iverso il confertmento dì beni immobili (Art. 4, c" 3)

Attivìtà proprìe dei Gruppi dAzìone Locale (Art.4, c.6)

§estione ìn via prevalente di spazi fieristici e organizzazione di eventi

fieristìcì {Art, 4, c. 7i

Realìzraz!one e gÈstìone di impiantì di trasportO a fune per la mol:ilit"t

turistico*sportìva e§ercitati in aree montane (Art' 4, c. 7)

Produzione di energia cla fonti rinnovabili quale oggetto sociale

prevalente lart.. 4, c.7\

Attìvità anaìoghe a quelle di enti di ricerca o caratteristiche Ci ;i:i"' ìiplI

off o start up universìtarìa (Art. 4, c. 8)

€estione dì azÌende agrìcolc con funzioni didattiche costituite da

Università {art. 4, c. 8i

Servizio economico di ìnteresse genernle a rete * affìdato con

procedura ad evidenza pubblica - anche fuori ambito territoria{e di

riierimento iart.4, c. 9bis)

Ge$tione, come oggetto sociale esclusivo, dl fondi UE per conto di Stato

o Regioni ovvero realizeazione di progettì di ricerca finanziati dali'UE

(art.26,c.2)

Sperimentazione Sestisilale ai sensì art' gbis D. Lgs' n' 50?§2 (Art 26,

c.6)

Coorclinarnento e attuazìone patti territoriali e contratti d'area ex

cieli bera CIPE 27.A3.97 U\rt. 26, c.]1

Gestlone delle case da gioco - società già costituita e autorizzata a!la

clata del 2W9f2016 (art,26, c. l2 sexiesi

Società esclusa dall'applìcazione del!'art' 4 con DPCM (art' 4, c' 9)

Società esclusa dall'appiicazione dell'art.4 con prr:wedimento del

Presidente della Regione o delle Prcvince autonom€ {art" 4, c 9}

Nessuna delle precedenti

tr

tr

n
n
tr
tr

tr

tr

tr

tr

u

tr

tr

tr

tr

tr

tr
tr
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E Ncr

Svolgimento di attività
svolte da altre società

analoghe

{Art. 20 c.

a quelle
2 lett. c)

Necessità §ontenimento dei costi
funzionamento tArt" 20 c. ? lett. f)

Necessità di aggregazione di società
20 c. 2 lett. g)

trsì
trNo

i nsì
i gNc

"Holdingpura" j E L
Società in house

fsito della Ricognizione

ESì
trN0

5ì

N0

T
T
É
tr

Modalità (razionalizzazione) n

Mantenifilento senza interveilti

Raziona lizzazione

Mantenifilento delia parteripazione con azioni di razionalizzazione della

socletà

Cessione della partecipa:iorie a titolo oneroso

Cessione della partecipazione a titolo gratuitr:

Messa in liquidazione della società

Scioglimento della società

flusione della società per unione con altta società

Fusione della società per incorporazione in altra società

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione {a tltolo
oneroso o gratuìto) o liquidarir:ne d€lla paftecipazione nella "soriet;
tra mite"

Recesso della socletà

tr
tr
tr
tr
x
n
tr

tr

Previsione nello statute della
house di limiti sul fatturat§
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Termine pr*visto per la razionalizzazione t i /--'/
,qOM§ Bf;L CAMPO CSNTEI{UTS Dfft{§MPÙ

Sebbene non presente nell'opplicativo Portecipazioni, esporre, nel provvedimento di ricognizione, le motivozioni ollo

bose de1o decisione operoto dott'Amministrozione con riferimento ollo partecipozione, sintetizzote con lo scelto

dell'opzione corrispondente nel compo "Esito delto Ricognizione". Nel coso di interventi di razionalizzozione, descrivere

le modalità di ottuozione degli interventi previsti.

§,E§TISI{ T DQ§IJME!}ITI

Motivatisne per decisione su :mantenimbnto/razisnallzzazione della partecipazione

ll r.nantenimento della Società è motivato dal fine espresso dal Socio Unico di migliorare la qualità e quantità dei

servizi da essa offerti ispirandosi ai principi di economicità, efficienza, efficacia e razionalizzazione dell'azione socio-

assistenzia le.

Descrizi0ne modalità d['iazionalizzazione della partecipazione

§OME §Et CAMP§ C§I\}TENUTO DELCAMPO

ldentificativo provvedimento di

ricognizione

Data del provvedimento di ricognizione | 28'a9'2017

Delihera dì Consiglio Comunale

Provvedimento motivato di ricognizione i

i

Relazione del Socio Uniro allegata all"r delibera dei Consrglio Comunale

trsi
INo

Dichiarazione sull'adozione del piano 
i

operativo di razionalizzazione i

ldentificativo piano oPerativo

Data del piano operativo {gg/rnrnlaaaa} i '/- I

Cod.850385.a

crafìche E Gaspari
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r NOMX BÉI-{AMFO CONTHNIUTO SfL CAMFO

, Fiano operativc di razionalizzazione , Adottato con delibera di Consiglio Comi:nate n. 15 del 06.03.201,7
: adottato ai :ensi dell'art.1, commi 611 e .

' 6L2, L. n.190120t4 i

Cod.850385.a

Grafìche E. Gaspari
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RELAZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA PARTECIPATE E DELLE
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE

(articolo l, commi 611 e seguenti, della legge 190/2014)

INTRODUZIONE GENERALE

1. Premessa

l-'art.24 del d.lgs. n. 175i2t116, ha posto a carico delle amninisfrazir:ni pubbliche. titolari cii pattecìpazioni

societaric, l'obbligLr di eflettuar"e una rìcognizionc delle quotc clctenutc. direttarncntc ed iudirettatncnte, {inalizz-aia

ad una lolo razionalizzazionc nei casi previstì dall'art.20. L'clpcrazione, di natura stracrclinaria, costìtuiscc la base

di r.rna rcvisionc periodica clcllc pa*ecipazioni pLrtrhliche, crlmc disciplinata clal Incdesimo a$. 20 d§l 'l'esto t.inico.

l.'istituto della revisioue straordinaria costituiscre, per gli h,nti territoliali, aggiornarnento deì piano ciperativo di
r*z.ionaliz;,itr}one già adottafù ai sensi dell'art. I co.6ll deìh i. n. 1Q0120 14.

Resta in ogni caso cùn{'sfixato i'oliurtarncntr) n{)rnìativo che al [ìda prolirr:inarnter]teì all'autr)1.!omia e "li,l
discrezic»ralità dell'ente paftecipante quaisiasi sc:elta in nrerito aila partec;;;azione societaria;rnchc se di tn',;ritii,r

rntità. ln tale ottica sussiste l"obbligo cli effèttuirre I'atto cii ricognizione di tutte ìc perlecìpazior:r societarie

deterrut* alla data di entrata irr vigore clel decreto individuando cprelle che dcvi'»to essere alienate o che clevono

essere oggelta delle nrisure cìi razionalizzazionr pr"evìstc dall'art. )[]. cotntni I e 2: lale atto ricognitivo devc erssere

rnotivato in ordine alla sussistenza delle condizioni previste dalì'trrt. 20. cornrni t er 2. d.lgs. n. 175i20,6.

ll comma 611 della legge 19012014 dispone che, allo scopo di assicurare ll"coordinamento dellafinanza pubblica,
il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del
mercato", gli enti locali devono avviare un"processo di razionalizzazione" delle società e delle partecipazioni,
dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015.

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il"processo di razionalizzazione"'.

aJ eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, anche

mediante liquidazioni o cessioni;

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori
superiore a quello dei dipendenti;

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre
società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di
internalizzazione de I le funzion i ;

dJ aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanzaeconomica;

e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzozione degli orgarri amministrativ, c oi
controllo e delle strutture aziendali, owero riducendo le relative remunerazioni.

L'art.20 del decreto legislativo n. 175 del 19 agosto 2016 prevede all'art.20 la "Razionalizzazione periodica delle
partecipazioni pubbliche", confermando quanto previsto dall'arlicolo 1, commi da611 a 616, della legge23 dicembre n.

190, e all'art.24 la "Revisione straordinaria delle partecipazioni" .

2. Piano operativo e rendicontazione

L'afi.24 del citato Testo LIlico. recante «Revisione stlaordinaria delle paltecipazioni» prevede che Ie pruLrblicìie

srnrninistrtizioni e{}ettLlino. ctltro il 30 settenrbre 2017. una r"icogrrizione di tutte Ic partccipaziotri possecltrtc,

dircttametrte o indirettanrentc. alla data di cntrata in vigole clcl ntedcsitrto, indivlduando quellc che clevono erssere

iilicnale o chr dcvuno esscrc oggcfio dellc rrrisulc di rar.ionalizt.aziurtc di cr"ii all'art. 10, conrmi I e 2; tr'cvcntualcr

alicnazione, da et.'fcttuarc ai scnsi doll'art. 10, deve avl,enirc ùntro urì anno dall'avveìluta ricognizionc. l.a

w
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ricr"rgniziotte è cla etÈmuare per tume ìe partecipazioni. anche se cli nrininra entita. I sindaci e gti altri organi di
vertice delle amministrazioni. "in relazione ai rispettivi ambiti di competenza", devono quindi definire ed approvare,
entro il 30 settembre 2017 un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni.

Il piano definisce modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire, allo stesso e
allegata una specifica relazione tecnica.

Il provveditnento di ricttgnìziotte e inviato alla sczione della Curre dei conti §onìpctente ai sensi ekll'a(icolo 5.
comma 4. clel D.Lgs n. 175t2tll6 nonclté alla strutlr,rra di cLri alI'articolo [-{ <]el mrciesirno D"Lgs. n. l75rl0 I6^
perché r'erifichi il puntuale acletttpinrettto ilegli obblighi di cui al presente articoio. Ilprovvedimento contenente il
piano è altresì pubblicato nel sito intemet dell'amministrazione.

La pubblicazione è obbligatoria agli effefti del "decreto trasparenza" (d.lgs. 33/2013). Pertanto nel caso sia omessa è
attivabile da chiunque l'istituto dell'accesso civico.

I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, "in relazione ai rispettivi ambiti di competenza", entro il
3l marzo 2016, hanno l'onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti.

Anche tale relazione "a consuntivo" deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte
dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione interessata.

Lapubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del "decreto trasparenza" (d.lgs. 33/2013).

l Finalità istituzionali

Il decreto legislativo n. 115 12016 confetma i vincoli posti dallanormativaprecedente e stabilisce il divieto generale di
"costituire società rttenli per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle propriefinalità istituzionali. né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali
società".

Sono espressamente esclusi dall'applicazione dei divieti: le partecipazioni "indirette" degli enti locali, le società
quotate, le società che forniscono servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporlo di
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'ex art. 3, comma 25 del Codice Appalti nonché
le società strumentali oggetto dell'art. l3 del d.l. n.22312006, c.d. Bersani (TAR Lazio, se. II ter, 611112009 n.
108e1).

2. Attuazione

Il Comune di Bisignano detiene unicamente una partecipazione totalitaria al capitale sociale della Società
controllata, ai sensi dell'art. 2359 del Codice Civile "BISIGNANO SERVIZI s.r.l." con socio unico (societù in
house);

Accertato che questo Ente allo stato attuale, non detiene direttamente ovvero indirettamente altre
partecipazioni sociali, per cui non è necessario predisporre un programma dettagliato che contenga i tempi e
le modalità per la dismissione delle società e partecipazioni dirette e indirette non in regola con la normativa
vigente.

BISIGNANO SERVIZI s.R.L. coN soclo UNICO società in house provirling

La Società BISIGNANO SERVIZI S.R.L. con socio unico e partecipata dal Comune pei il 100 o/o del caaitat;:
sociale.

Trattandosi di società erogatrice di servizi pubblici locali le cui attività possono e:sere ricondotte alla produzione di
beni e servizi di interesse generale, tra cui il servizio di gestione di Case di Riposo per anziani, Case famiglia per
disabili mentali, di istituti per la riabilitazione e di refettori e mense relative, comprese quelle scolastiche,
l'assistenza anche domiciliare, ai portatori di handicap, aglt anziani e alle persone portatrici di disagi fisici o
mentali; il trasporto di malati, anziani e studenti;

Che pertanto, il quadro delle Società partecipate dal Comune di Bisignano -CS- è composto unicamente da:

- Partecipazionidirette;

- Societa'tsISIGNANO SERVZI S.RL. con Socio urico "

- Capitale sociale € 10.00Q00 interamente venalo;

- Partffiipaztone 100%o

- la partecipazione è conforme alle prescrizioni normative di settore così come confermato anche dalla
Deliberazione del Consiglio Comunale n' 42 del 2811112008 che ha indicato tra i servizi pubblici locali di
interesse generale i servizi gestiti dalla predetta Società.
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I criteri proposti dal comma 611 della legge 190/2014, riguardo alle società di gestione rlei servizi, prevedono
l'aggregazione delle società di sen'izi pubbiici locali di r1\évanza economica. l,a norma, quindi, non obbliga alla
soppressione di tali società (lett. d).

E' intenzione dell'amministrazione mantenere la partecipazione nella Società in quanto indispensabile perI'erogazione dei servizi sopra descritti.

Negli ultimi tre esercizi la società non ha evidenziato perdite d,esercizio.

Il Comune non sostiene costi diversi dai corrispettivi dovuti per i servizi erogati e che comunque i corrispettivi
pagati dal Comune alla Società "Bisignano Servizi" s.r.l. è àffeuuato quale trasferimento di risorse (contributo
regionale e rette per la frequenza della Casa di Riposo e Casa Famiglia) per cui nessun onere è a carico del Bilancio
Comunale.

Che la Società di cui sopra gestisce servizi pubblici locali che hanno ad oggetto, la produzione di beni e servizi ed
attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo 

"cororniò 
e civile delle comunità locali, per cui

sussistono i presupposti per il mantenimento della partecip azioné da parte del Comune cosi come previsto dall,art. 4
comma 1 del decreto legislativo n. 175 dell'08.09.2016, in quanto iiconducibile a finalità istituzionali o finalità di
interesse generale

E' intenzione dell'Amministrazione Comunale mantenere la partecipazione nella Società al fine di migliorare laqualità e la quantità dei servizi da essa offefti, ispirandosi ai piincipi di economicità, efficienza, efficacia e
razionalizzazione dell'azione socio-assistenziale.

Essendo la partecipazione societariaal lcf,o/o e che i-l Comure ne detiene il totale contollo concÌudiamo l,analisi con
ulteriori dati:

- Nurnero arnmjnistratorì: uro;

Compcnso.Àrnrninistratore Ilrico: € I 9.000,00 annui netti

.- Nunten; rli clipenclenti: 3l

- Negli ultimi tre esercizi la società non ha evidenziato perdite d,esercizio.

I risultati di esercizio dell'ultimo triennio sono i sesuenti:

che la Società "Bisignano Servizi" s.r.l. è stata costituita aisensi degliartt. 113 e I l3 bis del D.Lgs n. 26712000. iquali stabiliscono che l'erogazione dei servizi pubblici locali possa avvenire con conferimento della titolarità delservtTro:
a) A società a capitale interamente pubblico a condizione che l'Ente o gli Enti pubblici titolari del capitale socialeesercitino sulla società. un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la parte piirimportante della propria attività con l'Enté o gli Enti pubblici che la controllano.

Pertanto' il profilo della struttura societaria è stato articolato nel rispetto del controllo integrale da parte del comune diBisignano, con intensità pari a quello esercitato dal medesimo sui propri servizi e che la stessa assicura Ia massimasemplificazione degli istituti di "governance" interna ed assoluto inellimento dei processi decisionali oltre adeconomicità di gestione dei servizi affidati.

Infine, si ritiene che nel caso di specie, la società è indispensabile per il perseguimento dei fini istituzionali alla
stessa affidati.

Bisignano, lì 22 settembre 2017

I
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a

RISULTATO
D'ESERCIZIO

+ €. 1.019.00



COMUNE DTB,S,GIUA,ITO

PROYIruCA DI COSEffZA

ORGANO DI REVISIONE EGONOMICO-FINANZIARIA

OGGETTO: PARERE SU FROPOSTA DI DELIBEEAZIONE DEL GONSIGLIO
COMUNALE AVENTE AD OGGETTO" ReviEIone straordinaria deila
partecipazioni ex art.24, d.lgr. rr. 175 del 1S agosto 2016: Ricognizione
perleclpazione possedute. Deterrninazioni.

L'enno 2017, il giorno2l del mesÈ di Settembre, ellèore 12:00, I'organodi revisioneeconomico{inarrziariasi è
riunito per esprimere il propfio Farere in merito alla prsposta di Deliberazione di QorìBiglìo Comunale di cui
all'oggetto.

consldÉreto quanto disposto dat D.Lgs. ,tn'r;;ì;'il;T'.rzs,Èmanato in attuazione dett'ail. 18. tegse 7
agosto 201E n- 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Societa a partecipazione Pubbtica
|f.U.S.P.), cosi come da uttimo modificato can it D.Lgs- 18 giugno 2017 n- IO0;
Richiamato ilpiano operatiuo dlrazionalizzazione gia adottato aisensi dell'art. 1. c. S12. legge 23 dicembre 2014
n, 1$0. con delibemzjone di Consiglio comunale n- 15 det 08,03,2017, provvedlmento del quale l'atto ricognitivo
di cui all'oggetto costiluisce aggiorftemenlo ai sensi dell'art. 24, t.2, T-U.S-P, ed i risuttatj dÉllo $tesso otenuti
fosl come dettagliafi nella relazione sui risultati conseguiti di cui alcitato articolo 1 c. 612 della L. 190J2014;
trato atto che, a norma degti artt.20 e 26 c.'l'1 del D.Lgs- 19 agoslo 2016 n-'!75 e sm,i. sarà obbligo
dell'Amministrazione procedÉre enho il 31 dicembre 20'1 S alla tazionallzzazione periodica delle parlecipazioni
detenute in riferimento alla situazione al 3'1 dicembre 2017i
Viato che ai sensi del predetto T.U,S-P- {art- 4. cl) le PubblicheAmministrazioni, ivi compresi iCornuni, non
pos§ono, diretHrnente o Ìndirettamente, mantenere partecipaziorìi, Enche di mlnoranza, in societa aventi pÉr

!g9et!o attività di produzione di beni e servizì non strettamÈnte necessarie per il perseguimento delle proprie
li nalità istìtuzionati;
Atte8o che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in societa;

esclusivamente per lo rvolgimento dette attivit* indicato dall'art 4, c. Z, T.U.S.p;
owero. el solo tcopo di ottimizzare e vÉlorizrere l'uti.ljzo di beni irnmobili facenti parte del propri6
patrimonlo. 'in società aventi per oggetlo socialÉ esclusivo la valorizzazione del paùimonio {---}, tmmite il
confelimeiltn dibeniimmobili sllo Esopo di realjzare un inveslimento secondo criteri pmpridi un qualsi*si
operatore dj mercato" (an_ 4, c- 3. T, U.S.P.);

Rilevato che per effetto dell'art- 24 T,U,S.P., entro il 30 settemhre 201? it Comune deve provvedere ad
effettuare una revlsione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo Étesso possedute alla date del 23 settembre
2016, individuando eventualmente quelle che deyono Éssere aljenate;
Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all'art. 20, commi 1 e
2, T-U.S-P,, ossia di un piano di riassetto per !a loro razionalizzazione, fusione 0 soppressione. anche mediante
me§sa in liquidazione, le partecipazioni per le quali si verìfica anche una sola detle seguetrti condizloni:1, nùn sono Éconducibiliad alÈrnà delle categoriÈ dicui all'art, 4, cornmi 1, 2 e 3, T U.S,P:2. non soddisfano i requìeiti di cui all'art- 5, commi '1 e 2, T.U.S.P-, e quindi per le quali non si rawisa la

necessita del mantenlmento per il persegulm€nto d+lle finalità istituzionali det!'Ente, anche sulpiano della
convefiièrua economica e della sostenibilità Iìnanziaria e in considerazione della possibilita di destihazione
alternativa delle risorse pubbliche impegnate ouuero di gestione diretta od estemalizzata <let servizio
aflidato. nonché della compatibilità delta scelta con i principi di eficienz.a,di efiicscia e di economicità
dell'aeione arn ministrativa;

3. previst€ dall'art- 2O, c. 2,T-U.$ P;
Gonsiderato altresi che le disposizioni del predetto Testo unico deuono eà$er+ applicate avendo riguardo
all'efficiente gestione delle partecipazioni puhbliche, alta tutela e prcmozione della conconenza e del mercalo,
nonché alJa razionalizzaziÈne e riduzione della spesff pubblica;
Considerato che te Eocieta in house prouiding, sullÈ quali è eeercitato il controlto analogo ai sensi dell'art. 1S,
D.Lgs. n. 175i201S. che rispettano Ivincoli in tema di partecipazione di capilalì priuati (c-1) e soddisfano il
reqtlisito dell'attivilà prevalente producendo almeno l'80% del loro fatlurato nelJ'ambito dei compiti aflldeti dagli
+nti soci (c-3I, possono Éuolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto tÌmii.eJ anche a finaliH djverse, fermo it
rispetto dÈll'art.4, c-1, D.Lgs. n- 175/2018, a corìdizione che tale ulteriore produzionÉ permetta di conseguire
economie di ssala od altrt recuperi di efficienza sul oomplesso delt'attivi€ princìpale defla socielà;

I
I

I
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VISTA Ie delibere Corte dei Conti, Sezione dèlle Autonomie n- 19/SEZAUIIMPHIzo'17 del 21 luglio 2017 cÒn lE
quale sono state adottate le linee di indirizo per la revisione straordinaria delle partecipazionì di cui all'art- 24,
D.Lgs n. 175i201S;
RILEVATO che la Corte dei conti prescriue che..." iI processo di nzionalizzazr'orm - rrella sua fumru/azione
sftaordinaia e penodJca - rappfigsenta il ytunb di sifilbsi di ufia vaJulazrone compiessr-ra della conuenlerue
dg/l'enie lemtoda/e a lrtafitanerg iu Éssere partecipazibfll socrbfanb nspetlo ad allm soluziortrL Tuflo ciÒ ne//bfirbe
rli una magghre responsabdtzzazione deg/i onti soci i quaii soto tenffti a procedim+ntaJrzrt/c ogni desisiofle m
maleifr, non solianto ln fds6 di acquisr?ione de#e parlecrpaziorti rna anclrc rn sede dl reurSione, per reriftdare lE
pefinafiÈnza da/ie ragroni del Joro rnanfenr,l.nenfo. È da itonere, anil, cfie /'sfto di ncognrzione, ollre a cosfrluire un
adempr,jtrento per lbnte, sia I'espressiore più coflcreta deiJbseru2io def clola?ri del socio, a lorma dei codice ÉiviJe

e delle ftgole di buona ammifiiblraziorìe- furtulle guesle ragìoni, errrUentementq fart, ?4 co- 1, sacofldoFcaodo,
staÉrlisu'e càe «cf?,scrrna amrninlslnazrone puDfiica elffeflua con pmvvedimenlo moiivalo Ia ncognieione di ltifle Je

parfecrpazjonf possÉdute#, sra pure per rendere ia dÌchiarazione negativa o per decrelarrte r? manlerimenlo sÉnza
inle rue nli d i razio Ìfiliz zarione."
RILEVATO inoltre che la Corte dei Cqnti dispon+ chÉ ".-- II rapporfo con Ia precodenfe nJÉvazrcne se, da un lato,
agevola gll enfi leni'fonali naJla pred.spos?ione dei nuovi pfafll da#'altro, itrpofie un raccorda cfft Ie preeslsfÉflti
dr.sposriionr. Cld postq resfa confermsto Jbnbfifumenfo normafirro che aflda prefim#taff?iente ell'aulonomla e al/a
dr.scrgzionaftd deil'ente padecrpanfe quaisiasi sGEIta in rnerÉo alla partecrpazlone .socrbtanb anche se di rninima
enlilà- tn fiale olÉba sussisfo lbbblqlo cIi effetluare I'afro di ficsg,rziorte di lulle le pbrlecrpazioni sofietanE delenufe
aila data di erilffita ln uigoro dei decrefo [v- pamgraf I e t), individtrando quejle cDe dÉIrono esseru ElpnstÉ] o che
dtvÒno essÈ/e dggetfo dolle rnisure di raznnalizzazron+ preulsfe cja/i'arf. 2ù, commi I e 2; talg atlo icognìtivo
dgye essere motivalo rn odine a/ia sussislerza delle condiziortì preu,rble daii'art- 2ù, commi f e 2, d.Igs. n

f 75fr016. Per guanlo occona, u0 sotfoftnea{a l'obò/rgatonieiÉ dei/a nbognuione delle partecrpazioni delenuie fla
Iogge usa l'àvveùio "lufle'per Htdicare anche gue/Ie di miima enlitÉ e iinancfie la pairecipazioni trt soctbfÈ
luolaieJ. srbché la ricognizione é sempn* necessen4 ancfie per affeslfira ihsserlza di parfecipazionrl D'alfro
èBnto, gli esili delia ncognÌzione sono nrrressi a/la dlsciozr'sna/rtÉ de/Je amrnrnistraziorti parfecrpanfi ie quafi sotto
tenute a ffiotruarÈ espmsserner{a sulJa scÉ{a efisfiuela l'aireiiarione/rezionalizzaziorÉ/fusiotteÉrrarfenrtilonfo defa
paùecipazjotts senza interuentrJ- È, ,qurndi, necessaria , una pu4fuala floliva4orte ,sra per qr'usUricare sli
tnferveflfr di.niassaflo eia nef leeif-firnare II mantenlfrenlo della oarfaclÉ*ziona"
Tenuto coilto degtl atti istruili dal servizl ed ufflci Éomunali competenti sulla base della scheda di rilevazione,
fornita dal [tfinistero dell'Economia e delle Finanze, ed in particolare delle arralisi e ualutazioni di caratlere
economioo, sociale, organizzatiuo, linanziario e commerciale espreese nella Relazione Tecnica, at[egate alla
presenle deliberadone che ne costltuisce paile integrante e sostanaiale;
Coneiderato che la ricognizlone è ademplmento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda
alcuna partecipazione, esito che, comunque, deve essere comunicato a[ seflsi delt'art. 24, c, 1,T-U.$,P:
Visto l'esito della ricognilone effettuata come risullante nell ellegato A alla presefite detlberazione, costitulto
dall'insieme delle schede di rllevazione predisposie, allegato che coslituisce parte inlegrante e sostanziale del
presente atto e che nel suo comptesso coslituisce aggiornamento al 'piano operativo di razionalizzazione"i
trato atto che ta Giunta comunale con propria deliberazlorte n. 13 del05.02,2017 ha adottato la ricogniuione
predlsposta dagli uffici, e che l'approvazione dell'atto rientra nell'ambito delta competenza dell'organo consiliare
aisensi dell'art. 42, c, 2, lett. e), D,Lgs- n. 287/2000, ed art.10, T U-S P,
Rilevato che in caso di mancala adozione dell'atto rioognitivo ovvero di mancata alienazione entro jI predetto
termine annuale, i[ Csmune non puÒ eeercitare I diritti sociali nei confronli detfa sscietA e, saluo in ogni caso il
potere di alienare la partecipazione, la slessa è liquidata in denaro jn base ai criteri stahiliti dall'att. 2437-tÈÌ. c. 2,
cod. civ-, e seguendo il procedimento di cui all'art- 2437.quater, cod, civ-;
Rllevata la neoessita che i servizi ed ufficl cùrhunali competentl predispongano le procedure amministnative più
adeguate per la gestione delle partecipazioni in corrformita a quanto oggeuo della presente deliberazisne e al
piano costituito dalle schede di rilevazione allegato, secpndo itempi ìn esse indiceti;
Preso aÉÉo che, p€r quanlo conoeme le società a controllo pubblico interersate dall'alienazione oweto da misure
dl razionalizzazione, il rspporto del peraonale gìa impiegato nel.l'appalto s nella concessione continueÉ, a seguito
della prima gara sutceBaiua alla cÉÉsazione dell'affÌdamento, con il auhentrante ai s+nsi dell'art. 2112 cod, civ-;
Preso atlo del parere fauorevolÉ ex art. 49, D,Lgs. n- 2S7/2ù00, espresso dal Responsabile del Settrcre Secondo
in ordine ella regolarità tecnica;
Pre+o atto del parare fauorevole ex aÉ, 49, D.Lgs. fl. 207I20f,0, del Responsabjle del Servizio Finanzlario irr
ord irte alla regolarita contabile;
V{sto I'art- 239, c-1,1+tt. b, n. 3 delD.lgs 26712000,

ESPRIIIIIE
parere FAVORET/OLE sulla proposta di deliberazione di cui alt'oggetto-

Letto, apprcvalo e soffoscnfto.

L'organo Éi omico-finanzìaria

I

Dott.ì rio TRIYEEI----rÉ-) tr 
t



VERBALE DELLA DISCUSSIONE

Relaziona il Sindaco e dà lettura della relazione, che viene allegata al presente atto per formarne

parte integrante e sostanziale, do po aver premesso che l'Amministrazione ha deciso di confermare

la partecipazione alla società Bisignano Servizi srl , perche realizza un servizio utile alla comunità e

perché si vogliono salvaguardare i posti di lavoro in essere.

Il Presidente invita i Consiglieri ad intervenire.

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Algieri per sapere con quale manifestazione d'interesse è

stato nominato l'Amministratore Unico e come è stato deciso un compenso così alto, quasi vicino al

massimo che si poteva dare. Preannuncia di astenersi dal votare e propone di rivedere il compenso

dell'amministratore. Condivide la scelta di mantenere la partecipazione nella società, perché e

ln'azienda in cui lavorano dei cittadini.

Il Consigliere Fucile chiede la parola per sapere se c'è la possibilità di rivedere qualcosa su questo

punto, perché la sua proposta e quella di alienare la società, che non r.uol dire chiudere l'azienda.

Sottolinea che dal trend storico non risulta produttiva per il Comune e vendendola si puo migliorare

la situazione di cassa del Comune. Dubita sulla veridicità dei bilanci della società considerato che

nel piano di riequilibrio del Comune sono finiti 94.000,00 euro di debiti fuori bilancio. Ricorda che

a seguito dei prolvedimenti assunti nel 2016 dalla Regione Calabria, a partire dal 1 gennaio 2018

sarà a carico del Comune una quota della retta e quindi in bilancio ci sarà una voce di spesa per la

Casa di Riposo. Conclude dicendo che questo porta con se il rischio di una voragine nel bilancio

comunale, per cui propone di liquidare la società partecipata ponendo come vincolo la salvaguardia

dei posti di lavoro.

Il Consigliere Umile Bisignano chiede la parola e preannuncia il voto favorevole del suo gruppo,

perche ricorda come era la Casa di Riposo quando è stata presa in carico dal Comune e come è

diventata dopo. Chiede notizie sul decreto ingiuntivo avviato nei confronti della ditta che gestiva

precedentemente la Casa di Riposo.

Il Sindaco interviene e fa presente che da un incontro amto con i dipendenti della Casa di Riposo, è

nata la decisione di mantenere la partecipazione. Rispetto alla nomina dell'Amministratore Unico

vuole informare che nel dubbio di potenziali incompatibilità per i Consiglieri comunali, ha

formulato un quesito all'ANAC nel mese di agosto e nominato il Dr. Littera che, e sembrata la

persona piu adatta per il ruolo da svolgere. I1 compenso attribuito è pari al70Yo delf indennità di
carica del Sindaco e non l'80% che è il massimo che si puo' attribuire. Al nuovo Amministratore ha

richiesto la massima attenzione e cura e resta in attesa di vedere cosa farà. Conclude dicendo che

insieme verranno valutati gli andamenti della Casa di Riposo.

Il Consigliere Fucile interviene per la dichiarazione di voto e preannuncia la sua astensione, perché

fare dopo quello che si puo fare prima può essere tardivo e generare responsabilità.

Il Consigliere Nicoletti interviene per la dichiarazione di voto e fa presente che siccome la richiesta

di mantenere la Casa di Riposo è venuta dai dipendenti, non puo che essere accolta. Consapevole

delle responsabilità che 1' Amministratore Unico ha, ritiene giusto il compenso attribuito e fra un

anno si valuterà se la scelta è giusta.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta sopra riportata con allegata scheda dei pareri, riportante il parere favorevole del
settore interessato (Settore II) e del Settore I, la normativa in essa richiamata, e visti inoltre:

- il D. L/gs. n. 15012009
- il D.L. n. 17412012, convertito in legge n.21312012;
- il D. L/gs. n. 33 del 14-03-2012;
- la legge n. 190 del 6-l l-2012;
- il D. L/gs. n. 26712000 e ss.mm.ii.;
- il D.lgs 1l8l20ll;
- la Legge nr.23212016 (Legge di Stabilità per 112017);

- il Regolamento degli uffici e dei servizi e s.m.i.;
- D.L/gs. n. 165/01 e s.m.i.l
- lo Statuto Comunale;
Visto il parere favorevole dell'organo di Revisione;
Visto il verbale n.2 de|22.09.2017 della Quinta Commissione;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;
Con voti favorevoli n. 13, astenuti n.2 (Consiglieri Fucile e Paterno), su n. n. 15 Consiglieri
presenti e votanti, (assenti Consiglieri Pirillo e Algieri) espressi nei modi e forme di legge,

DELIBERA

Di approvare , come approva, la proposta che precede che forma pafie integrante e sostanziale del
presente deliberato e che si intende qui espressamente richiamata e confermata ad oggetto:

REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24 D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175,

COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATTVO 16 GIUGNO 2017 N.IOO. SECONDO LE LINEE DI
INDIRIZZO DELLA SEZIONE AUTONOMIE DELLA CORTE DEI CONTI DELIBERAZIONE N. I9I2OI7

Su proposta del Presidente del Consiglio, con successiva votazione, resa nei modi e forme di legge e

dal seguente esito voti favorevoli n. 13, astenuti n.2 (Consiglieri Fucile e Patemo), su n. n. 15

Consiglieri presenti e votanti, (assenti Consiglieri Pirillo e Algieri), espressi nei modi e forme di
legge,

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 comma 4o

del D.Lgs 267100;

Il Presidente del Consiglio

ale verbalizzante



OGGETTO: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART.24 D.LGS. 19 AGOSTO
2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017 N.IOO- SECONDO LE
LINEE DI TNDIRIZZODELLA SEZIONE AUTONOMIE DELLA CORTE DEI CONTI DELIBERAZIONE N.
t9t20r7

Comune di Etsi,gnono

(Provincio di CosenzoJ

Si dichioro che lo presenfe deliberozione
è divenulo eseculivo, oi sensi del
d.lgs.267l00:

- Poiché dichiorolq immediqlomenfe
eseguibile (orì. 134, commo 4) D.lgs.
267/00

- Decorsi dieci giorni dollo
pubblicozione (ort. 134 commo 3)

- D.lgs. 267/00

§"Lt- {,0r}
ll Respon

Comune di Bisignono
(Provincio di CosenzoJ

Si offesfo che lo presenfe
deliberozione viene pubblicoto oll'
Albo Pretorio - sifo web istituzionole di
guesfo Comune occessibire ol
pubblico (ort 32, commo I dello legge
18 giugno 2009, n. 69) il giorno

e vi rimorro per 15
(quindici) giorni consecufivi.

N. Reg. Albo prot. n.

ll Responsobile del Seftore
Amministrotivo

Giuseppe Meringolo


